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APAFrancescovistodavicino. I vescovi ita-
liani vissuti nella loro realtà quotidiana.
Le sfide imponenti e nuove della Chiesa

cattolica. E, com’è ovvio, Genova: città tornata
prepotentemente alla ribalta alle ultime elezio-
ni, come laboratorio non solo politicomaanche
sociale.

Di questo si parlerà oggi, nella seconda gior-
natadelFestival diRepubblica, conunapresen-
zadanoi fortementevoluta,emoltoapprezzata
per la decisione di partecipare: quella del cardi-
nale Angelo Bagnasco. L’arcivescovo di Geno-
va, presidente della Conferenza episcopale ita-
liana,èbennotoallasuacittà,cheluiamainten-
samente.ESuaEminenza, chedabuongenove-
se è piuttosto restìo a mostrarsi oltre gli impe-
gni ufficiali, ha accettato la proposta di aprirsi
inun incontropubblicoperun’intervistachesa-
ràundialogosupiùargomenti.

Dietro il Palazzo Ducale, nella Sala del Mag-
gior Consiglio dove si svolgerà l’incontro, c’è
l’Arcivescovado, e questa parte della città è ca-
sadiBagnasco.Tutticonosconoil cardinale,che
qualchevoltaescedall’Episcopio, scendenei ca-
ruggi,prendeilcaffèconlagente,ascolta,èvici-
no ai problemi delle persone.Magari partiremo
proprio da qualche episodio personale da rac-
contare. Poi, si proseguirà con il titolo assegna-
to all’incontro: “La Chiesa dell’accoglienza”.
Con Genova al centro del flusso dei migranti,
una realtà che la Lanterna si trovadavanti ogni
giorno.Cittàaccogliente loèdasempre.Dasem-
preè impegnataa livello sociale.Ora,dopo il vo-
to, ci sono dei cambiamenti politici in atto in Li-
guria. Cambierà qualcosa anche nell’accoglien-
za? Bagnasco parlerà di una realtà cittadina in-
nervata dalla presenza dei sacerdoti, ad esem-
pio nelle fabbriche, con la figura dei cappellani.
Quanto riescono a incidere, nonostante le diffi-
coltà anche numeriche di popolazione che si vi-
vono in Liguria, con la crisi delle vocazioni reli-
giosee la crisigenerale,economicaesociale?

Poi, naturalmente, il porporato che ha parte-
cipato anche all’ultimo Conclave ci parlerà del
Papa, il quale ha voluto che lui restasse alla gui-
da dell’episcopato italiano. Francesco è un ve-
scovodiRomacheviaggiamolto, al contrariodi
quanto si pensasse all’inizio, quando era stato
eletto. Si esponemolto, anzi, sulle questioni in-
ternazionali,vedi i suoiprossimiviaggi:domani
unobreve a Sarajevo,mapoi nei prossimi6me-
si, prima in America Latina (Ecuador, Bolivia,
Paraguay), poi a settembre aCuba enegli Stati
Uniti, infineanovembre inAfrica, edègiàstato
duevolte inAsia.Bagnascohadifatti unulterio-
reincarico,qui internazionale:quellodivicepre-
sidentedellaConferenzadeivescovieuropei.

Ci sarà cosìmododidiscutere, soprattutto,di
un fenomeno emerso purtroppo con forza di re-
cente in più parti delmondo: quello della perse-
cuzionedei cristiani. Il cardinalepresidentedel-
laCei loharicordatoa lungoanchenellasuaulti-
ma prolusione al Consiglio permanente dei ve-
scovi, con dati preoccupanti. In questo quadro
diventa essenziale il confronto con l’Islam. Do-
podomani,adesempio, ci sonoelezionigenerali
importanti in Turchia, Paese musulmano che
unmeseemezzo fahaavutounadurapolemica
con il Papa sulla questione del genocidio arme-

no. Come trovare un territorio di dialogo comu-
neconiPaesi islamici?Epoi,propriosuiproposi-
ti di Francesco, molti fedeli di tutto il mondo si
chiedono: ma che cosa vuol dire il Pontefice
quandoafferma“staròquiancora2-3anni,epoi
via, alla casa del Signore”? Pensa davvero così,
oppure è unmodo per considerare di avere solo
questo temponel tentaredi inciderenellaChie-
sa,enonunaltro?

A ottobre ci sarà una pausa dai viaggi papali.
E la Chiesa dell’accoglienza e dell’incontro si
concentrerà sul Sinodo delle famiglie. Con due
quesiti, fra i tanti importanti, sucui ivescovidel
mondo si riuniranno, e che interessano la vita
dei credenti: e cioè la comunioneai divorziati ri-
sposatie l’aperturaagliomosessuali.Undibatti-
to che già lo scorso ottobre ha attirato su di sé
molta attenzione da parte dell’opinione pubbli-
ca internazionale. Altro argomento molto deli-
cato, che il cardinale ha affrontato di recente in
un’intervista a 3FQVCCMJDB è quello del recente
voto al referendum in Irlanda sulle nozze gay.
Oggiteologiconsideratiall’avanguardiasosten-
gono che per la Chiesa sarà una questione di
tempo accettare una realtà ormai di fatto nella
societàodierna.

E ancora. Sul fenomeno degli abusi sessuali
suiminori da parte dei sacerdoti, proprio l’arci-
vescovo di Genova ha preso delle posizioni fer-
me, le cronache loricordano.

Ma per ottenere di fronte ai fedeli una com-
pleta credibilità su questo argomento, che cosa
stafacendolaChiesapersradicaredel tuttoil fe-
nomenoe riportare alla luce casi rimasti sepolti
e tuttora irrisolti?

TornandopoisuGenova,comeriuscireacoin-

volgere i giovani in una città che appare a volte
in crisi di fiducia, nonostante le spinte, anche
culturali, ingradodidareunareale formadi im-
piego? Inevitabile toccare, infine, il tema del
rapporto fra lapoliticae laChiesa.

Oggi, in Italia, c’è meno presa, meno intera-
zione rispetto al passato.Maquesto non signifi-
camenoattenzionedegliuniversoglialtri. Eso-
prattutto, speculazioniemalaffaredilagano.

Molti ricordano le parole pronunciate dal Pa-
paloscorsomarzoaNapoli: “Lacorruzionespuz-
za“. IlgenoveseBagnascoquale termineuserà?
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A REPUBBLICA delle Idee è
anche la Repubblica della
Champions League. La fi-

nale di Berlino tra Juventus e
Barcellona entra in scena sul
palcoscenico di Genova, duran-
te i 4 giorni del Festival di Re-
pubblica (4-7 giugno). Tra
scienziati, artisti, premi Nobel
e grandi giornalisti spuntano i
gol di Messi e Tevez, le parate
diBuffon, le cavalcatediMister
100milioni Paul Pogba, le stra-
tegie di Massimiliano Allegri e
il tiki taka di Luis Enrique, l’in-
no della Champions League. E
soprattutto i numeri del più
grandeattaccodelmondo:Mes-
si,SuarezeNeymar.

“La finale di Champions con
Repubblica”. Sabato sera il Fe-
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